
JUVENTUS 
ROMA 

ALCIO 

JUVENTUS: Tacconi 6,5: Napoli 7, De Agostini 6; Alessio 6,5, Bruno 
6,5, Bonetti 6,5: Aleinikov 5,5 (46' Golia 6). Barros 6, Casira
ghi 7, Marocchi 6,5. Schillacl 5,5 (62' Zavarov 6). ( 12 Bonaiu-
ti, 15 Brio) 

ROMA: Tancredi 7; Berthold 6. Nela 5.5: Gerolin 5, Tempestili! 6.5, 
Comi 5,5; Desideri 6, Dt Mauro 6. Voeller 7, Giannini 5,5, Rizzi
teli! 4 (89' Baldien), (12 Tontml, 13 Pellegrini, 14 Conti, 15 
Impallomeni) 

ARBITRO: Beschln di Legnago 5,5. 
RETI: 64' Voeller, 68' Casiraghi. 
NOTE: angoli 7 a 4 per la Juventus. Giornata fredda e piovosa, ter

reno allentato. Ammoniti: Bonetti, Di Mauro. Nela, Marocchl. 
Spettatori 7.779 per un incasso di 163.533.000 lire, abbona
ti 12.780 per una quota di 369.938.000 lire. 

ATALANTA 
GENOA 
ATALANTA: Ferron 6: Contratto 7, Pa;.ciullo 6.5: Bonacina 6. Porrini 

6, Progna S.5: Stromberg 6, Bordin 6,5. Ejair 6,5, Nicohni 7, 
Caniggia 7(89' Barcella). (12 Piottl, 14 Prandelli, 15 Bortolaz-
zi, 16 Bresciani) 

OENOA: Bragha 7: Torrente 6, Ferroni 5,5: Ructolo 6,5(84' Rotel
la). Perdomo 6,5, Collovati 6: Eranlo 6.5, Fionn 6. «ontolan 4, 
Urban 6,5, Aguilera 5. (12 Gregori, 13 Rossi, 14 Fasce, 15 
Scazzola) 

ARBITRO: Amendolia di Messina 5 
RETI:9'Canlggia 
NOTE: angoli 7 a 5 per il Genoa. Espulso Fontolan all'82' dopo un 

violento alterco con il compagno Ruotolo. Ammoniti Ferroni, Ur
ban, Ruotolo, Progna. Pioggia battente terreno pesante. Spetta
tori 8.410 paganti più 8.800 abbonati per un incasso totale di 
341.418.000 lire 

BARI 
CREMONESE 
BARI: Mannini 6.5 (<lai 46' Drago 6): Loseto6,5; Carrera 6,5:Car

bone 6,5 (dal 5l>' Lupo 6): Lorenzo 6: Brambatl 6; Perrone 6: 
Gerson 6,5: Joao Paulo 7; Fioretti 6,E: Scarafom 6. (14 Amoru-
so, 15 Maiellero, 16 Monelli). 

CREMONESE: Ranculla 6: Montorfano 6: Rizzardi 5,5: Piccioni 6: 
Gualco 5 (dal C2' Favalli 6):Galletti ei: Bonomi 6: Ferrarom 5,5: 
Dezotti 6: Llmrar 6 5: Chiorri 6 (dal 68' Maspero 6 ). ( 12 Violi
ni. 14 Merlo, l ' i Ne'fa). 

ARBITRO: Ceccao-I di Livorno 6,5. 
RETI: al 41'Perrone, al 56'Joao Paulo. 
NOTE: angoli 2 a l'. Cn-lo coperto, giornata calda, terreno in buone 

condizioni. Spettatori 18.000 circa. Ammoniti: Gualco. Montor
fano, Bramba-i per scorretezze, Piccioni per proteste. 

I 

LAZIO 
UDINESE 

O 
—r 

LAZIO: Fiori 6; Bergodi 6,5. Sergio 7, Pin 6.5.Gregucci 6.5 (77' Be-
ruatto n.g.). Soldi (>, Bertoni 5, Marchegiani 5. Amarildo 5, 
Sclosa6(67'Troglio6).Sosa6,5. 

UDINESE: Garello 6: Vonoli 6, Sensmi 6,5: Bruniera 5, Galparoli 6, 
Lucci 6; Mattei 5. lo:obelli n.g. (13' Bianchi 6,5), Branca 6,5. 
Gallego 5, Rossitto 5 (87'Treppo). 

AH8ITRO:Magni5. ,' 
NOTE: Angoli 20 6 per l£ Lazio. Cielo coperto, terreno in buone con

dizioni, Ammoniti- Russino, Sosa e Lucci. Spettatori: 19.000 
circa, di cui 8.716 abbonati, per una quota di 2 93.020.000 di 
lire e 9.998 paganti, per un incasso di 209.950.000 di lire. In
casso totale: 502.97 O.OOOdi Ina. 

JUVENTUS-ROMA Pioggia battente per l'ultima partita di serie A nello stadio torinese 
Passano in vantaggio i giallorossi, pareggia di testa uno splendido Casiraghi 

Vecchio Comunale, addìo 
Voel le r s ig la i l van tagg io 

2* combinazione Barros-Alessio-Casiraghi, colpo di testa di gue
st 'ultimo parato con difficoltà da Tancredi. 
18* Casi'cghi. scambio consentitoci e tiro di poco fuori. 
21 ' gran bolla di Napoli, devia Tancredi. 
27' dorme laJuve. un rimpallo favorisce Rizzitela che colpisce il 
palo. 
30* punizione di Desideri: Tacconi para con sicurezza. 
33' punizione di Giannini: Tacconi devia con qualche difficoltà. 
SO' De Agostini a Casiraghi, colpo di testa e gran volo di Tancre
di. 
64' Roma in vantaggio. Punizione di Nela deviata da un bianco
nero, pclia che arriva a Rizzitela, che rimette in centro, arriva 
Voeller e mette dentro. 
68' pareggio della Juve. Punizione di Alessio, palla a scodellata 
sulla testa di Casiraghi, colpo di testa e gol nell'angolo basso a al
la sinistra di Tancredi che sfiora con la punta delle dita. 
73* Napoli su punizione: gran botta ma Tancredi devia. 
88' Tancredi salva la partita ancora su Napoli che spara al volo 
di destro. OT.P. 

ATAIANTA-GENOA 

TULLIO PARISI 

M TORINO. Il vecchio Comu
nale saluta per sempre il cam
pionato in una uggiosa dome
nica, dopo aver ospitato dtcìot-
to scudetti in 57 anni di onora
to servizio. Juve e Roma, le 
madnne della cerimonia d'ad
dio, ce l'hanno messa tutta per 
onorare la ricorrenza simboli
ca, a dispetto dell'assoluta inu
tilità di qualunque risultalo per 
i nspcttivi obiettivi. La Juve, 
inoltre, ha dovuto slare bene 
attenta alle proprie gambe poi
ché è attesa da due finali in 
quindici giorni. Ma si sono visti 
ugualmente sprazzi di gran 
gioco e un agonismo che, più 
che figlio delle vecchie rivalità, 
e un patnmonio di giocatori 
che rispettano anche il pubbli
co paganie. La Roma ha sfiora
to il colpaccio nonostante fos-

Preziosa vittoria 
dei lombardi 

se stata la Juve ad avvicinarsi 
al gol in più occasioni. Grazie 
al solito pasticcio della difesa 
juventina. che pure si è dimo
strata più in palla del solito, 
Voeller ha potuto coronare la 
consueta prestazione maiu
scola con la rete del vantaggio. 
La risposta è arrivata quadro 
minuti più tardi da Pierluigi Ca
siraghi, che da brillante pro
messa si sta ormai rivelando 
l'uomo-chiave per Zoff e per la 
stagione bianconera. Lo stac
co prepotente di testa del cen
travanti è riuscito a superare 
anche le mani protese di un ot
timo Tancredi che lino a quel 
momento si era opposto con 
bravure a tutte le conclusioni 
della signora e che anche nel 
finale ha fatto altrettanto rega
lando alla Roma praticamente 

da solo un punto che suggella 
una dignitosissima stagione. 
Alla Juve l'ultimo test prima di 
affrontare mercoledì il Milan 
nella finale di Coppa Italia è 
comunque servito per fornire 
per se slessa e ai tifosi utili indi
cazioni. Sombra ormai aver 
trovato ritmi e chiusure oppor
tuni la difesa, che, a parte l'in
certezza sul gol, frutto anche di 
un rimpallo, è parsa finalmen
te un reparto vero e ben regi
stralo, con Bonetti sicuro e au
toritario nelle vesti di libero e 
Napoli pulito e deci so al pari di 
Bruno, quest'ultimo su un 
Voeller straordinariamente vi
tale e concreto, che si è danna
to per tutta la partila a lavorare 
palloni a lutto campo trovan
dosi però anche puntuale al
l'appuntamento con il gol. Be
ne anche Alessio e Casiraghi, 
gli uomini .su cui punta Zoff in 
questo finale di stagione nel 

quale le chance» di Zavarov e 
di Galia sembrano divisamen
te calate. Il sovietico ha fatto 
una breve appar ziom- nella ri
presa, ma ormai e una figura 
quasi patetica, L I pi;r primo 
convinto di serv re se lo come 
cambio e rassegnar) a contare 
i giorni che lo separano dal ri
torno a Kiev. L'unico uomo a 
destare qualche ['l'occupa
zione in Zoff resta Seri iliaci, il 
cui periodo non e certo bnllan-
le. Il tecnico gli ha concesso 
un parziale riposi} ma è evi
dente che lo stress a: cumulato 
con le tutte le responsabilità 
piovute addosso nii j l i ultimi 
tempi, è difficile dii srr altire. 

La Roma ha accc'ialo batta
glia subito, piazzi! mjo Nela su 
Casiraghi e Tei ripostili! su 
Schillaci, con une entrocampo 
rapido e concreto r i f i l i inseri
menti ma soprattutto robusto 

Caniggia prenota 
il viaggio in Europa 

Espulso Fontolan 

8' Nicolmi fa filtrare il pallone in area per Caniggia, difesa rosso
blu ferma nel tentativo del fuorigioco e l'argentino sblocca il ri
sultato con un angolatissimo rasoterra. 
IT* contropiede velocissimo dell'Atalanza con Contralto che ser
ve Caniggia. è bravo Broglia in uscita a chiudergli lo specchio. 
22' bella azione di Nicolmi con assist per Pasciullo sulla cui staf
filata di sinistro Broglia si salva in angolo. 
25" ancora il portiere genoano sugli scudi, fi tiro è di Evair libera
to in area e Broglia alla disperata si oppone di piede. 
5 1 ' mischia in area atalantino su azione d'angolo: batte a rete 
Fionn da due passi e Ferron respinge d'istinto. 
71 ' semina il panico Caniggia sulla destra, il pallone danza nel
l'area piccola ma nessuno ne sa approfittare. 
89' con tutto il Genoa all'attacco se ne va da centrocampo Canig
gia che si perde da solo nelle pozzanghere davanti a Broglia. 

OGF.R. 

GIAN FELICE RICEPUTI 

WB BERGAMO. L'Atalanta sug
gella l'addio di Mondonico 
prenotandosi per la Coppa Ue
fa: il Genoa rimanda di qual
che giorno l'appuntamento 
con la salvezza. Che l'esito del
l'incontro non sia affatto pia
ciuto ai rossoblu, lo dimostra 

un episodio più unico che raro 
verificatosi verso il finire, quan
do il Genoa premeva con grin
ta feroce e i nervi tesissimi ver
so l'arca dell'Atalanta. Al ter
mine di un'azione d'attacco i 
genoani Fontolan e Ruotolo 
dopo essersi mandati al diavo

lo passavano alle vie dì fatto 
con spinte e testate. Amendo
lia estraneva il cartellino rosso 
e mandava il focoso centra
vanti a sbollire le sue ire negli 
spogliatoi. Incredibile davvero. 
Del resto già dall'inizio della ri
presa la partita si era trasfor
mata in una battaglia nel fango 
senza esclusione di colpi, 
complice anche un arbitro in
capace di tenere le briglie. Pic
chiavano come fabbri i genoa
ni ma non si ritraeva nemme
no l'Atalanla, nella convinzio
ne di non avere altre guance 
da offrire dopo la beffa del ca
so Alemao. La pressione del 
Genoa comunque si esauriva 
in una sequela di angoli e con
seguenti mischie, senza che 
mai sortissero nitide occasioni 
da gol. Se vogliamo, era anzi 
l'Atalanza a sprecare banal
mente in un paio di contropic-
di l'occasione del raddoppio. 
Quell'Atalanta che si era med
iata la vittoria con una prima 
vittoria da applausi quando, 
sotto un'acqua come Dio la 
mandava, Caniggia sbloccava 
il risultalo e solo la bravura di 
Braglia consentiva al Genoa di 
limitare al minimo i danni. Ri
sultato quindi tutto sommato 
veritiero. 

BARI-CREMONESE 

in copertura. I giallorossi han
no sofferto in qualche occasio
ne la velocità degli avversari 
ma £i punzecchiare la Juve ci 
ha pensalo il grande -Rudi-
praticamente da solo, dato 
che Ftizzitelli non si 6 mai visto. 
Alla fine i conti sono tornati 
per entrambe: più conclusioni 
per la Juve, cori Tancredi sal
vatalo in almeno tre circostan
ze, ma nel primo tempo Rizzi-
telli aveva colptio. sia pure ca
sualmente, un palo e Giannini 
aveva impegnato severamente 
Tacconi. 

Ur risultato, quindi, che non 
scon' enta nessuno, nemmeno 
il pubblico, che si e divertito. In 
fondo, da questo Juve-Roma 
non si poteva pretendere di 
.più. Anche il vecchio Comuna
le ringrazia commosso e dà 
appuntamento al grande fina
le di Coppa Uefa. 

Burgpjch s'arrende 
alla matematica 

Più grigi che rossi 
Serie A dietro le spalle 

Caniggia, un gol 

.Joao Paulo s ca tena i» 

17': Joao I buio si impossessa di un pallone a metacampo e par
te a tutta Urrà verso l'area avversaria districandosi In ben tre 
giocatori /imbardi Giunto sulla linea di fondo, mentre lenta di 
convergere al centro, viene inutilmente atterrato. Per I arbitro 6 ri
gore, uopi- un lungo parlottare si incarica del tiro Perrone, che 
calcia debo Unente <• Rampulla si può salvare in angolo. 
41": fermi e si fa perdonare per il rigore sbagliato e porta in van
taggio il Ben. Bella triangolazione Perrone-Fioretti-ferone; gue
st 'ultimo ei it/a in area e balle Rampulla incolpevole. 
45': si fa vtui lo Cremonese su calcio di punizione dal 'imite: fin
ta di Limpt ir e tiro di Chìorri che Mann ini para a terra con gual
che difficol'à. 
56': Joao "auto corona il suo ottimo campionato con un gol. 
Ben lanciai o da Fioretti, il brasiliano entra in area, a'tmde l'usci
ta di Ramp illa e lo fa secco. 
71 ' : Maspt ro. su passaggio diLimpar, dal limite lascili partire un 
bel Uro che sfiora le traversa 
74': Joao potrebbe fare ancora gol, ma è bravo Rampulla ad op
porsi. 
83': Piccioli prova su punizione a forare la porta Uinse: Drago 
non glielo ix/nsente. OP.M. 

PIERO MONTEFUSCO 

Joao Paulo, un gol 

M BARI. Fra l'incessante e 
fragoroso applauso finale il 
Bari ha salutato il suo pubblico 
e ha dato l'addio, dopo SS an
ni di altalenante storia calcisti
ca, al vecchio stadio -Della Vit
toria» per lasciare il posto al 
nuovo megastadio mundial. E 

cosi, mentre la squr, ira di Sal
vemini festeggiava al centro 
del campo una vinaria giunta 
al termine di une .lìianlecam-
pionato, che finalmente la 
conferma nella tu 's ima divi
sione, la Crcmoni -M • abbando
nava mestamente il terreno di 

gioco, dopo che I giocatori 
lombardi, con fare triste e 
commovente, lanciavano le 
maglie ai loro supporter. Un 
addio triste, perché per la Cre
monese la sconfitta significa 
retrocessione. I lombardi per 
continuare a sperare nella sal
vezza dovevano inlatti fare og
gi punteggio pieno. La squadra 
di Burgntch è però apparsa su
bito attanagliata da questa ne
cessità e raramente è riuscita a 
costmire manovre ariose in 
gradc di impensierire la squa
dra barese. Confusione a cen
trocampo, scarna forza di pe
netrazione e sbilanciamento in 
avant hanno finito per fare il 
gioco del Bari, che ha control
lato bene l'avversario superan
dolo senza eccessiva difficoltà 
nel modo che gli e più conge
niale, e cioè nel gioco di rimes
sa. Per di più ci si e messo uno 
scatenato Joao Paulo (ben 
sorretto a cenlnxampo dall'e
sordiente Fiorelti) che è stala 
una costante spina nel fianco 
della difesa lombarda: il brasi
liano, vera rivelazione di que
sto campionato, si è congeda
to dal pubblico barese con 
una eccellente prestazione co
ronata dal sesto gol stagionale. 

3 3 . GIORNATA 

PROSSIMO TURNO 

Oomer Ica 29 apri le ore 16 

CESENA-VERONA 
CREMONESE-SAMPDORM 
FIORENTINA-ATALANTA 
GENOA-/ 
LECCE-JUVENTUS 
MILAN-3ARI 
NAPOLI-LAZIO 
ROMA-BOLOGNA 
UDINESE 

CANNONIERI 
19 RETI: VAN BASTEN (Milan), nella foto. 
16 RETI: BAGGIO (Fiorentina), MARADONA (Napoli). 
14 RETI: SCHILLACI (Juventus). 
13 RETI: DEZOTTI (Cremonese), KLINSMANN (Inter) e 
VOELLER (Roma). 
11 RETI: AGOSTINI (Cesena). 
10 RETI: MATTHAEUS (Inter), CARECA (Napoli), DESIDERI 
(Roma). MANCINI (Samp.). 
9 RETI: FONTOLAN (Genoa). VIALLI (Sampdoria), BALBO 
(Udinese). MASSARO (Milan). 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

NAPOLI 

MILAN 

INTER* 

JUVENTUS 

SAMPDORIA 

ROMA 

ATALANTA 

BOLOGNA 

LAZIO 

BARI 

LECCE 

GENOA* 

FIORENTINA 

CESENA 

UDINESE 

VERONA 

CREMONESE 

ASCOLI 

Punti 

4 9 

4 7 

4 3 

4 2 

4 1 

4 0 

3 5 

3 3 

3 1 

3 1 

2 8 

2 6 

2 6 

2 6 

2 5 

2 5 

2 3 

2 1 

G Ì . 

33 

33 

32 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

32 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

PARTITE 

VI. 

20 

21 

17 

14 

15 

14 

12 

9 

8 

6 

10 

5 

6 

5 

5 

6 

5 

4 

Pa. 

9 

5 

9 

14 

11 

12 

11 

15 

15 

19 

8 

16 

14 

16 

15 

13 

13 

13 

Pe. 

4 

7 

6 

5 

7 

7 

10 

9 

10 

8 

15 

11 

13 

12 

13 

14 

15 

16 

RETI 

Fa. 

56 

52 

52 

53 

43 

43 

35 

27 

34 

34 

27 

25 

37 

25 

33 
27 

29 

20 

Su. 

31 

27 

28 

34 

26 

38 

39 

34 

32 

33 

43 

31 

41 

36 

48 

43 

47 

41 

IN CASA 

Vi. 

15 

12 

12 

10 

11 

8 

10 

8 

6 

5 

8 

2 

5 

2 

4 

5 
4 

4 

Pa. 

1 

2 

4 

6 

6 

6 

4 

8 

7 

8 

6 

8 

6 

11 

9 

8 

6 

8 

Po 

0 

2 

1 

1 

0 

2 

3 

1 

4 

4 

2 

5 

5 

3 

3 

4 

6 

5 

RETI 

Fa. 

38 

27 

34 

28 

26 

24 

21 

20 

25 

19 

16 

14 

25 

15 

23 

18 

17 

12 

Su. 

9 

11 

11 

10 

6 

16 

9 

13 

14 

13 

11 

18 

18 

15 

23 

21 

20 
14 

FUORI CASA 

VI. 

5 

9 

5 

4 

4 

6 

2 

1 

2 

1 

2 

3 

1 

3 

1 

1 

1 

0 

Pa. 

8 

3 

5 

8 

5 

6 

7 

7 

8 

11 

2 

8 

8 

5 

6 

5 

7 

5 

Pe. 

4 

5 

5 

4 

7 

5 

7 

8 

6 

4 

13 

6 

8 

9 

10 

10 

9 

11 

RETI 

F(l. 

20 

25 

18 

25 

17 

19 

14 

7 

9 

15 

11 

T I 

12 

10 

10 

9 

12 

8 

Su. 

22 

16 

17 

24 

20 

22 

32 

21 

18 

20 

32 

13 

23 

21 

25 

22 

27 

27 

Me. 

Ing. 

0 

- 2 

- 6 

- 8 

- 9 

- 9 

-15 

-17 

-19 

-19 

- 2 1 

- 2 1 

-23 

-23 

-24 

-25 

-26 

-29 
* Genoa e Inter hanno giocato una partita In meno 
Le classicene di A e B sono elaborate dal computer A parila di punti tiene conto di. I ) Media inglese; 2) Mterrnia reti: 3) Maggior raimeio di reti fané. 4) O'dine matetico 

La prossima 
schedina 

CONCORSO N. 37 del 29/4 

CESENA-VERONA 
CREMONESE-SAMPDORIA 
FIORENTINA-ATALANTA 

GENOA-ASCOLI 
MILAN-BARI 
NAPOLI-LAZIO 

ROMA-BOLOGNA 
UDINESE-INTER 
ANCONA-TRIESTINA 

PESCARA-PISA 
REGGINA-REGGIANA 
RICCIONE-GUBBIO 
FASAN0-N0LA 

LAZIO-UDINESE 

G ir .Ila in uscita anticipa il possibile colpo di testa di Amanldo 

Sul Flaminio, : 
a noia del pari 

annunciato 
i 

Sosa, inu t i le cacc ia a l go l - \ 

3' Punizione dal limite per la Lazio: scambio Sosa-Sclosa. tiro 
d-li uruguayano chesfiora l'incrocio 
11 ' Garello e Lucci si aliai"dano nella rimessa, Sosa ruba il palio- ' 
n'.ina scivola prima attirare. - ' 
IT' Appoggio di Soldo per Sclosa, cross, Gregucci precede Amo-
riid'j e il pallone gratta il palo. 
20' Slalom di Branca, cross rasoterra, Sensini, da dieci metri, ci 
ma-già il gol. ' 
27' Punizione. Sclosa per Sosa, che salta un avversano e spara* 
un missile: Garello deviti in angolo. I 
31" Angolo di Mattei, Bruniera, in mezza rovesciala al volo, co-i 
Si'itge Fiori a tuffarsi. | 
3S' Vanoli scende sulla lascia sinistra, supera due laziali, crossa 
a'entro dove Branca anticipa tulli, ma tira fuori. 
6(5' Cross di Sergio, Amanldo, di tata, sfiora il palo. ' 
67' Angolo di Sclosa, mischia in area e Bergodi, dal dischetto, ti-', 
n, atto. i 
75' Angolo per la Lazio, Troglio riprende la respinta e tiro: Garel-, 
lo è battuto, ma sulla li -ica e e Gallego che tespinge e salua il pa- ' 
n'gijio. CSB. 

I 
STEFANO BOLDRINI 

•HI ROMA. Tirava ana di pa
reggio, alla vigilia, e cosi fi on
ci it.i. Una partita noiosa, al 
F aminio, e un congede malin-
cinico dei biancazzurn roma-
n che hanno sciupato l'enne-
SIITI.] occasione- dovevano vin-
OTC- per sperare in un even
tuale aggancio alla zona Uefa 
e nvece, con il pan di ieri, il di
scorso fi chiuso Domenica 
piossima gli uomini di Male-
r.iz^i giocano a Napoli, e cre
dere di fermare una jquadra 
li ne alissima verso il >uo se
cando scudetto è una «faccia
li, illusione. Calieri, ma solo 
lui, ci spera: «Il Napoli non 
pensi di lare una passeggiata. 
L.i Lizio, anche se ha una clas-
SIIICÌI povera, fi difficile da bat
tere per lutti", ha detto il presi
dente biancazzurro. Perole al-
li John Wayne, che sembrano 
pero destinate ad essere fran
tumate dalle pedate di Mara-
d:>n<i. 

Funto importante, invece, 
per l'Udinese, che resta cosi 
a:grappala alla serie A I friula
ni, a quota venticinque insie
me al Verona, domenica pros-
s ma devono battere l'Inter e 
s:eiare che nello scontro di-
n'tt:> fra veneti e Cesena, esca 
fuori un pareggio gli uomini di 
fv'ìr:hesi chiuderebbero a 
vintisene, in coppia can i ro
magnoli, e grazie alla e ossifica 
avulsa sarebbero salvi Ieri, al 
Fi minio, hanno dato il massi
mo, i bianconeri P-ivn del 
qui'retto De Vilis. Orlando. 
Oddi, Paganin, Balbo, quest'ul-
t>m:> portato in panclvna solo 
per (are numero, i friulani nan
na disputato comunque una 
pcirti'a dignitosa. E pei tre vol
ti' nel primo tempo, hanno 
mollato tre sberle pesanti, che 
hunro fatto traballare la Lazio. 

La prima al ventesimo slalom' 
di Branca, giocatore molto do-1 
tato tecnicamente, pallone ap-1 
poggiato a Sensmi e tiracelo | 
destinato a qualche balcone di : 
viale Tiziano. Una decina di 
minuti dopo, invece, un guizzo i 
di Brunici,), su a/ione di calcio* 
d'angolo, ha costretto Fiori a 
sporcare la maglietta. 

La Lazio, nei venti minuti 
iniziali, sembrava aver ingra-' 
nato la marcia giusta, ma dopo-
aver sfiorato la rete con Gre
gucci. che di testa ha spedito il 
pallone a grattare il palo, si t 
adagiata in un monotono tran 
tran dal quale non è più riusci
ta a venir fuori. Nel grigiore, si-
fi fatto notare, come sempre 
ormai, Sergio, giocatore capa
ce di usare destro e sinistrar 
buono nelle chiusure difensive? 
e, soprattutto, molto continuo-
nell'affondare sulla sua fascia 
e catapultare cross per gli at
taccanti. Ha avuto anche un 
paio di buone occasioni, Ser
gio, ma il piede, ben impostato, 
nei passaggi, balbetta quando 
deve cercare il poi. Buona un-' 
che la partita di Sosa. ma l'unp 
guayano. the nel primo temper 
ha fatto tremare Cardia, puro, 
ieri ha dimostrato di essere uà 
impertinente individualistar 
Quando invece fa l'uno-due irt* 
velocità. Sosa rivela l'altra fac~ 
eia. quella del fuoriclasse, che 
nella Coppa America de l l * 
scorsa estate aveva oscuralo 
persino Muradona Nell'Udine
se, invece, 11 m igliore e stato uff 
giovane, Bianchi Ventanni,! 
cresciuto nelle giovanili dell» 
Roma, è appena uscito fuori 
dal tunnel oscuro di un'opera'-,, 
zione al ginocchio Accarezza^ 
il pallone, come sanno fare C 
giocatori veri, se non gli capita^ 
no altri guai, può arrivare lon-, 
tano. Auguri. 
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